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Approvazione del modello e delle relative istruzioni per comunicare i 
dati relativi al domicilio per la notifica degli atti 

 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento 

Dispone: 

1. Approvazione del modello per comunicare i dati relativi al domicilio per la 

notifica degli atti.  

1.1. È approvato, unitamente alle relative istruzioni, il modello per comunicare i 

dati relativi al domicilio per la notifica degli atti e degli avvisi dell’Agenzia delle Entrate 

da parte dei contribuenti. 

1.2. Il modello di cui al punto 1.1 con le relative istruzioni deve essere utilizzato 

con riferimento alle comunicazioni inviate dalla data del 2 gennaio 2012. 

2.  Reperibilità del modello e compilazione. 

2.1. Il modello di cui al punto 1.1 è reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia 

delle Entrate sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, anche in formato editabile, che 

può essere direttamente compilato, stampato e sottoscritto. 

2.2.  Il medesimo modello può essere prelevato da altri siti Internet, a condizione 

che lo stesso sia conforme, per struttura e sequenza, a quello approvato con il presente 
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provvedimento e rechi l’indirizzo del sito dal quale è stato prelevato, nonché gli estremi 

del presente provvedimento. 

3.  Modalità di presentazione 

Il modello di cui al punto 1.1 può essere presentato tramite il servizio postale o per 

via telematica. 

La presentazione tramite il servizio postale deve avvenire mediante raccomandata 

con avviso di ricevimento indirizzata all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente in 

base al domicilio fiscale del contribuente, utilizzando il modello reperito secondo le 

modalità stabilite al punto 2. 

La presentazione telematica deve essere effettuata direttamente dal contribuente 

abilitato ai servizi telematici, senza avvalersi di intermediari, utilizzando il software 

presente sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it. 

 

Motivazioni 

L’art. 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  

modificato dall’art. 38 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 

modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dà facoltà al contribuente di eleggere 

domicilio presso persona o ufficio nel Comune del proprio domicilio fiscale per la 

notifica degli atti o degli avvisi che lo riguardano. La modifica ha interessato le modalità 

di elezione del domicilio per la notifica che deve risultare espressamente da apposita 

comunicazione da inviare all’Agenzia delle Entrate a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento ovvero per via telematica.  

Con riferimento alle disposizioni recate dall’art. 3, comma 2, della legge 27 luglio 

2000, n. 212, l’apposito modello di comunicazione dei dati relativi al domicilio per la 

notifica dovrà essere utilizzato a partire dal 2 gennaio 2012.  

 

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 
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Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 
1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 
febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001.  

 

Disciplina normativa di riferimento 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605: disposizioni 
relative all’anagrafe tributaria e al codice fiscale dei contribuenti; 

Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente; 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404: regolamento 
recante disposizioni in materia di utilizzo del servizio di collegamento telematico con 
l’Agenzia delle Entrate per la presentazione di documenti, atti e istanze previsti dalle 
disposizioni che disciplinano i singoli tributi nonché per ottenere certificazioni ed altri 
servizi connessi ad adempimenti fiscali; 

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78: misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica. 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 

Roma, 2 novembre 2011 
IL DIRETTORE  DELL’AGENZIA 

Attilio Befera 



Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede
un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali; qui di
seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nel presente modello e
quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nel modello sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze e dall’Agenzia delle Entrate per le finalità previste dalla normativa.
È infatti “in facoltà” di ogni contribuente eleggere domicilio presso una persona o un ufficio nel comune del
proprio domicilio fiscale per la notifica di atti e altri avvisi che lo riguardano. In tal caso l’elezione di domicilio
deve essere comunicata all’Agenzia delle Entrate con l’apposito modello.
La compilazione del modello, pertanto,  non è obbligatoria ma facoltativa, essendo l’elezione del domicilio
una facoltà del contribuente e non un obbligo.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere
comunicati ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni) in presenza di una norma di legge o di
regolamento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni
istituzionali, previa comunicazione al Garante della Privacy.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da
una norma di legge o di regolamento.

I dati inseriti nel modello verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche piena-
mente rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante verifiche:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche

forniti, per obbligo di legge, da altri soggetti;
• con dati in possesso di altri organismi.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate assumono la qualifica di “titolare del
trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a

richiesta, l’elenco dei responsabili.

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento
dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe
Tributaria.

Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato, in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può
accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei
limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate,  via Cristoforo Colombo, 426 c/d  - 00145  Roma.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Responsabili
del trattamento

Titolari 
del trattamento

Finalità 
del trattamento

Informativa 
sul trattamento 
dei dati personali 
ai sensi dell’art. 13 
del decreto legislativo 
n. 196 del 2003

Consenso

Diritti dell’interessato

Modalità 
del trattamento

genziantrate

MODELLO PER COMUNICARE I DATI RELATIVI 
AL DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI

(Persone fisiche e soggetti diversi dalle persone fisiche)



QUADRO A
TIPO DI COMUNICAZIONE

QUADRO B
DATI DEL CONTRIBUENTE

QUADRO C
DOMICILIO PER LA 
NOTIFICA DEGLI
ATTI IN ITALIA

MODELLO PER COMUNICARE I DATI RELATIVI 
AL DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI

(Art. 60 del D.P.R. n. 600/73)

COMUNICAZIONE SCELTA DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI

COMUNICAZIONE REVOCA DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI
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COGNOME o DENOMINAZIONE

NOME

DATA DI NASCITAPROV.COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA

SESSO

COGNOME o UFFICIO

COMUNE

CODICE FISCALE

CODICE FISCALE

C.A.P.PROV.

NOME

QUADRO D
DOMICILIO PER LA 
NOTIFICA DEGLI
ATTI ALL’ESTERO

ALLEGATI

LOCALITÀ DI RESIDENZA

COGNOME o UFFICIO

STATO ESTERO (riservato ai residenti all’estero)

INDIRIZZO ESTERO

CODICE FISCALE

CODICE FISCALE SOTTOSCRITTORE CODICE FISCALE RAPPRESENTANTE DIVERSO DA PERSONA FISICA

STATO FEDERATO, PROVINCIA, CONTEA

NOME

FIRMA

NOME

COGNOME

DATA FIRMA 

TIPOLOGIA (VIA, PIAZZA, ECC.) INDIRIZZO

FRAZIONEN. CIVICO
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Questo modello deve essere utilizzato dal contribuente per indicare un indirizzo, diverso da
quello del proprio domicilio fiscale, dove ricevere la notifica degli atti e degli avvisi dell’A-
genzia delle Entrate che lo riguardano (c.d. elezione di domicilio per la notifica degli atti). La
scelta ha valenza di carattere generale: è valida per la notifica degli atti che riguardano il
contribuente anche in qualità di rappresentante di una persona giuridica, di rappresentante
di un soggetto con limitata capacità di agire, di erede, di autore di una violazione.

Non possono indicare un domicilio di notifica: 
• gli eredi per conto del contribuente deceduto;
• il rappresentante per conto del minore, inabilitato o interdetto.

Si può scegliere un solo domicilio per le notifiche. Nel caso siano stati nel tempo comunicati
più domicili, prevale quello indicato nell’ultima comunicazione.
La scelta del domicilio per le notifiche ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla data di
ricevimento della comunicazione.

Il modello deve essere compilato in stampatello in tutte le sue parti e firmato dal richiedente.

Il contribuente, residente in Italia o residente all’estero, può scegliere il domicilio per le noti-
fiche presso una persona o un ufficio a condizione che sia nel Comune del proprio domicilio
fiscale. 
Il contribuente non può assumere per se stesso, contemporaneamente, la duplice veste di
eleggente e domiciliatario. Se il contribuente è una persona fisica titolare di partita Iva (ad
esempio un professionista) può stabilire il domicilio per le notifiche presso il proprio ufficio,
a patto che si trovi nello stesso Comune del suo domicilio fiscale.
Il contribuente residente all’estero che non ha scelto un domicilio in Italia per la notifica degli
atti e non ha nominato un rappresentante fiscale, può comunicare un indirizzo estero per le
notifiche degli atti che lo riguardano. Non è comunque possibile scegliere un indirizzo in Ita-
lia e uno all’estero.

Il domicilio per le notifiche non può essere stabilito presso una casella postale.

Questo modello e le istruzioni possono essere scaricati gratuitamente e stampati, anche in
bianco e nero, dai siti Internet dell’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it e del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, www.finanze.gov.it.

Il modello può essere presentato:
• tramite raccomandata con avviso di ricevimento all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate com-

petente in base al domicilio fiscale del contribuente. Gli indirizzi degli uffici dell’Agenzia
delle Entrate sono reperibili sul sito Internet www.agenziaentrate.gov.it. Al modello inviato
per posta raccomandata deve essere allegata una fotocopia del documento di identità del
soggetto che lo firma.

• per via telematica direttamente dal contribuente (in possesso delle credenziali di ac-
cesso ai servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate), utilizzando il software presente

Premessa

Dove si può stabilire il
domicilio per le notifiche

Dove trovare 
il modello

Come si presenta
il modello

MODELLO PER COMUNICARE I DATI RELATIVI 
AL DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI

(ART. 60 DEL D.P.R. N. 600/73)

ISTRUZIONI  PER LA COMPILAZIONE



sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. Il servizio dà riscontro dell’avvenuta regi-
strazione dei dati. 

Barrare una delle seguenti caselle:

1 COMUNICAZIONE SCELTA DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI – Per indicare un do-
micilio di notifica degli atti e degli avvisi dell’Agenzia delle Entrate diverso dal proprio do-
micilio fiscale. Questa casella deve essere barrata sia per la prima comunicazione sia per
modificare il domicilio di notifica degli atti precedentemente comunicato.

2 COMUNICAZIONE REVOCA DOMICILIO PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI – Per revocare la
scelta del domicilio di notifica comunicato in precedenza.

Indicare i seguenti dati:
CODICE FISCALE: indicare il codice fiscale del contribuente persona fisica o soggetto diverso
da persona fisica che comunica il domicilio per la notifica.

COGNOME E NOME O DENOMINAZIONE: indicare il cognome e nome del contribuente o
la denominazione del soggetto diverso da persona fisica (senza abbreviazioni).

LUOGO, DATA DI NASCITA E SESSO: indicare il Comune o lo Stato estero di nascita, la sigla del-
la Provincia (per Roma = RM, per Stato estero = EE), la data di nascita (gg/mm/aaaa), il sesso.

Il contribuente residente in Italia o residente all’estero può stabilire domicilio presso una per-
sona o un ufficio nel Comune del proprio domicilio fiscale per la notifica degli atti e degli av-
visi che lo riguardano.
Nel riquadro devono essere indicati i seguenti dati:

CODICE FISCALE, COGNOME E NOME O UFFICIO: indicare il codice fiscale, il cognome e il
nome della persona fisica o il codice fiscale e la denominazione dell’ufficio presso il quale il
contribuente vuole farsi notificare gli atti e gli avvisi dell’Agenzia delle Entrate.

COMUNE, SIGLA PROVINCIA, CAP, INDIRIZZO: compilare i campi del domicilio di notifica
così come richiesto dal modello e senza abbreviazioni.
Si ricorda che, per essere valido, il domicilio di notifica deve essere situato nello stesso Co-
mune del domicilio fiscale.

Il contribuente residente all’estero, che non ha stabilito un domicilio per la notifica degli atti
in Italia e che non vi ha nominato un rappresentante fiscale, può comunicare l’indirizzo este-
ro per la notifica di atti e avvisi che lo riguardano.

CODICE FISCALE, COGNOME E NOME O UFFICIO: indicare il codice fiscale (se attribuito), il
cognome e il nome della persona fisica o il codice fiscale (se attribuito) e la denominazione
dell’ufficio presso il quale il contribuente vuole farsi notificare gli atti e gli avvisi dell’Agenzia
delle Entrate.

STATO ESTERO, STATO FEDERATO, PROVINCIA, CONTEA, LOCALITA’ DI RESIDENZA E IN-
DIRIZZO ESTERO: compilare i campi del domicilio estero della persona o dell’ufficio presso il
quale si chiede la notifica, così come richiesto dal modello.

Utilizzare questo riquadro soltanto se il contribuente ha allegato documenti volti a dimostrare
l’esistenza degli elementi soggettivi ed oggettivi indicati nel modello.

Il modello deve essere firmato a pena di nullità.
Il contribuente persona fisica deve firmare il modello e deve sempre indicare il proprio codi-
ce fiscale nel campo Codice fiscale sottoscrittore.

Se il contribuente è un soggetto diverso da persona fisica (società, ente, associazione, con-
dominio, ecc.), il suo rappresentante deve firmare il modello e deve indicare solo il proprio
codice fiscale nel campo Codice fiscale sottoscrittore.

QUADRO D
Domicilio
per la notifica
degli atti all’estero

ALLEGATI

QUADRO C
Domicilio
per la notifica
degli atti in Italia

QUADRO B
Dati del contribuente

QUADRO A
Tipo di comunicazione

FIRMA
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Se il rappresentante del contribuente diverso da persona fisica è a sua volta un soggetto di-
verso da persona fisica:
il suo codice fiscale deve essere indicato nel campo Codice fiscale rappresentante diverso da
persona fisica;
il suo rappresentante deve firmare il modello e deve riportare il proprio codice fiscale nel
campo Codice fiscale sottoscrittore.
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